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In ionionl — In quarti pigine Cent. 25 per 
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PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI accettano corrispondenze purché firmate—

I manoicritti restano proprietà del Giornale,
— Le lettere non affrancate li reiplngono

OgDl nomato Cent. 5 —  lu s t ra to  IO

Gazzetta d'Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E  R R O V 1 A
PARTENZE : p. Alessandria 6,15 - 7,40 - 16,11 - 20,30 — Savona 7,35 - 13,2 - 18,30 — Asti 5,— - 8,15 - 16,34 * 21,20 — Genova 5,30 - 8,2 • 15,25 - 18,45
ARRI VI :  i » /  • ' *  ~ .......................  .................................................................  “  ~  " "i Alessandria 7,2» • 12,54 - 18,19 - 21,9 -  Savona 7,35 . 16,26 . 203 -  Asti 7,20 • 1 1 ,-  - 18,17 - 21,------Chnaval,2i - 11.25 - 15,4« - 20,19

L'Ufficio Postale at. aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 all* 18 per l’accettazione « consegna pacchi 
postali - Per I Vaglia e risparmi (Casta) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali.net giórni festivi dalle 8 alle 12. — L’Ufficio Telegrafico c Telefonica dalle 8 alle 24 .— ■ L 1 Esattori a iti le  9 all* 
12 «dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — La Banca Italiana di Scolio dalle 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa d i Risparmio rii Torino tutti I giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17, Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L ’Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 16, giorni feriali e dalle 8 alle' 12, giórni retivi. —  L ’Archi vii 
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 8,>3 alle 12 e dalle 14 alle 17,33 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — ■ Conservatoria delle Ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni (estivi. —  
L'Ufficio del Registro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorziò Agrario Cooperativi"dalle 8 alle 12 e dalle 14 ailc 17 giorni feriali. —  OU 
Ufjlei Comunali dalle 0 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dall. 9 alle 12 giorni festivi.

Ulva l’BcrcitO!
Corse un’onda di gioia per 

la città alla grande notizia. Ci 
guardanimo, ci ripetemmo se era 
pròprio Vero... Era troppo bella, 
dopo Ift. lnojj$. attesa, la notizia... 
tròppo orribile sarebbe stata la 
smentita. Si vollero le riconferme, 
si domandò, si telegrafò... si volle 
il visto col bollo. E anche questo 
venne coi particolari precisi: Presa  
Gorizia , m ille e m ille i  prig io ­
n ie r i, immenso il bottino, il ne­
mico in  rotta.

CJii ci poteva dunque più te­
nere? E il grido impaziente, fer­
mato un istante nella gola, pro­
ruppe in un impeto entusiastico 
di affetto, di ammirazione, di gra­
titudine: Viva l'Esercito!

l.a città hella dalle case pulite 
disseminate nel fertile piano ricco 
di orti e giardini, tra cui s’in­
nalza severa la rocca antica che 
sa i dolori e le speranze dei mar­
tiri, la città fedele, fiera, nel ser­
vaggio, di sentirsi italiana, che 
imparammo > ad amare dalla bocca 
di un glorioso suo figlio, Graziadio 
Ascoli, miracolo di sapere, che 
illuminò col lampo del genio la­
tino l’arida scienza, dei Bopp e dei 
Brambach e di tutta la burban- 

*  /.osa schiera teutonica, la città 
affettuosa che mantenne intatta 
tra orribili favelle la dolce parlata 
del veneto, era tornata alla madre.

Da quasi mezzo millennio l’a­
veva ghermita l’aquila bicipite e 
inauditi furono i tentativi per sna­
turarla: sviati i suoi commerci 
con l’Italia, impostile i funzionari 
più duramente austriaci, la tradi­
zione italiana soffocata nel gin­
nasio tedesco, straziata dai più 
orribili metodi polizieschi... e in­
fine invasa da un’orda di croati.

Ma in faccia allo straniero il 
(popolo aveva intonato il canzona- 

|;tOrio
É L ’ p u f  f f i f  i . capiti. e i Sfffi&r.
[§£ -fi dato alte vie più belle i nomi 

it cari; Dapte, Petrarca, Man- 
ini e Verdi.
,J5d ora è doveroso sia qompen- 

»1 suo amore costante.
|sa ritorna alla. madre col bel 
t) ferito, straziato dall’adunco 

(|glio che .s'addentrò ferocemente

m t

nelle sue carni nella rabbia della 
rinuncja, ma le sue ferite guari­
ranno sotto i nostri baci più caldi 
e la do|cjg ,pg|ia ri^pr^prà ricca 
e fiorènte; èfeutro importante di 
rinnovati commerci e baluardo 
infrangibile su cui resterà scritto 
a carattere eterno: Barbari, in ­
dietro!

a. b.

■f.CtiMtioraziMcicU’Em
Domenica 13 corrente alle ore 9,30 

al Cinema Timossi avrà luogo, come 
s'è annunziato, la grande Commemo­
razione di C esare Battisti che 
sarà fa tta  da F ran cesco  P orro pro­
fessore dell'Università di Genova e 
già da anni Presidente di quella fio­
rentissima sezione della T r en to  e 
T rieste .

L'alta parola dell’illustre oratore 
ispirala alle più fo rti e sincere con­
vinzioni, e confortata dai risultati 
pratici dell'aspettazione- fidente sarà 
m a  degna celebrazione del Martire 
Eroe, tra gl’inni della vittoria, che 
col suo olocausto ha saputo affrettare 
all'Italia.

. La solenne cerimonia riuscirà cer­
tamente degna di Acqui.

E ' già a posto la lapide comme­
morativa, pregevole lavoro dello scultore 
prof. Arditi con la seguente iscrizione 
del prof. Boffi, che sarà inaugurata 
domani:

Neil’ ansia dell’ attesa 
Alla Città plaudente

In questa sala, la sera del 3 Febbraio 1915 
Parlò

C E S A R E  BATT IST I
Per affrettare la guerra 

Che poi consacrò 
Col martirio

A ricordarlo ai posteri la Famiglia Timossi
Auspice la < Dante > 

li 13 Agosto 1916 /A
Pose. ' j f '  '

Per ima Oblazione
Pubblichiamo le seguenti lettere del Sin­

daco e del Presidente del Comitato di 
Assistenza che eloquentemente illustrano 
la generosa oblazione della Cassa di Ri­
sparmio di Torino a favore della nostra, 
città:

COMITATO PREPARAZIONE CIVILE 
Acqui, 7 Agosto 1916.

Hj.mo ili- Militi tana di librala di Itili«,
La cortese comunicazione 2 corrente di 

V. S. IH.ma pervenutami ieri, della gra­
ziosissima offerta di iire Mille a favore di 
questo Comitato non può a meno di ̂ pro­
durre, nell'animo dei cittadini e mio la più 
schiette e profonda impressione.

Permetta quindi la S. V. Ili,ma che io 
non indugi ad esprimere i sensi di grati­
tudine incondizionata degli Acquesi per là 
S. V. e pei degnissimi signori amministra­
tori.

Io in particolare, mi sento vivamente ob­
bligato a tutti i signori componenti Cotesta 
Onorevole Amministrazione in quanto mi 
sia stato riservato il conforto di veder 
accolta le indicazioni che, richieste, credei 
doveroso porgere.

Ho l’onore di presentare alla 3. V. ed 
ai singoli Signori Amministratori l'espres­
sione del profondo ossequio con cui mi o- 
nóro professarmi di V. S. III.ma 

Dev.mo
P. PASTORINO, Pres.

*
• •  *

MUNICIPIO DI ACQUI
7 Agosto 1916.

Pmlfnti Mia [n i fi imparala fi Tarila,
La S. V. può immaginare con quanto 

compiacimento io abbia uppreso da pregia­
tissima nota 2 corrente di V. S., ieri per­
venutami, che per parte di cotosto vera­
mente nobile Istituto sia. stata messa a di­
sposizione dei locale Comitato di Prepara­
zione la cospicua somma di lire mille.

La S. V. non potrà dubitare al certo 
dei profondi seusi di gratitudine di questa 
cittadinanza.

10 in particolare apprezzo tutta la por­
tata dell’atto generoso, e, con ragione, ne 
provo e ne esprimo particolarissimo com­
piacimento.

11 mio ringraziamento è quindi la sin­
cera espressione di quello di tutti.

La S. V. si compiacerà, ne La prego, 
accettarlo ed estènderlo a tutti i Signori 
Amministratori.

Mi sento e sono con- ogni ossequio 
di V. S. 111.ma 

Dev.mo

Il Sindaco: P. PASTORINO

IH M E  DI ERMENEGILDO TRUCCO
CADUTO DA EROE L ’OTTO CORRENTE

Baldo della sua giovinezza, pieno l’a­
nimo dej alti entusiasmi, scoppiata
la guerra, non ancora diciottenne, corse 
volontario ad impugnare la spada vendi­
catrice di libertà e di giustizia.

Volle subito e sempre i posti di mag­
giore pericolo, e si sdegnò quando gli si 
chiese una sosta, come gli fosse fatto raf­
fronto più grande. E venuta l’ora dell’as­
salto supremo per mostrare che non vi 
sono ostacoli al valore italiano, Egli, già 
conquistato il grado di ufficiale, si slan­
ciava co' suoi prodi verso la meta ago­
gnata cadendo da eroe, fiero d’aver con­
tribuito col suo sacrificio alla grande vit­
toria.

Npi miseri che restiamo piangeremo <a 
tua perdita, o Gildo,, perhè troppo grave 
ci è non veder più i tuoi occhi affettuosi e 
vivaci in cui brillavano visioni di bellezza 
e di gloria, mg |a tua fine non è commi­
serevole: tu sorvivi tra guerresche armonie 
con gli spirici tutelari della Patria e il 
tuo nome dai compagni presenti e futuri 
verrà ripetuto, con ammirazione ed affetto, 
tra i nomi più beili di Grecia e di Romu.

a. li.

Un ACCAMPAMENTO 
di SOLDATI a MOLARE

D a  una ventina  di giorn i, in una 
ridente -regione dei nostro paese, in  
una pianura tra j solitari bosch i de lla  
tenuta C erreto, sono accam pati c irca  
m illeottocento spieiati del 44. reggia  
ipento F anteria per un brevp periodo  
d’istruzione preparatpria.

Preannunziati da un patriottico m a­
nifesto dei Sindaco, sono g iun ti nel 
prim o chiarore d ell’alba, tra gli squilli 
festosi d e lle  fanfare, sostando nelle  
piazze e nelle  vie, im provvisam ente  
anim ate dall’accorrere della  popola­
zione, che salutava com m ossa g li o- 
spiti graditi, chiam ati ad offrire a lla  
patria il sangue e la vita.

Il paese di Molare è lieto di o -  
spitare questi giovani anim osi, ch e  
apportano, nel breve periodo deila  
loro perm anenza, un’onda salutare di 
vivacità  e di brio, e contribuiscono  
all’esultanza e alla esaltazione degli 
spiriti febbrilm ente auspicanti, nella  
solennità di questi giorni fortunosi, 
al com pim ento felice delle nostre a -  
spirazioni: e  assiste, co ll’anim o v i ­
brante di patriottico ardore, alle e -  
sercitazion i dei bravi soldati, e li ac­
co g lie  fraternam ente la sera, con  
sen so  gentile  di cordialità, durante i 
concerti m usicali.

L o  sp ettaco lo  che offre l'accam ­
pam ento, situato a due chilom eritri 
dal paese, è  cosa  che in teressa  e co m ­
m uove: là  un nereggiare di tende  
disposte in bell’ordine in num erose  
file, un brulichio di uom ini, ora in ­
tenti a  dare assetto  a lle  loro pro v ­
v isor ie  dim ore, ora vaganti per i v i­
c in i sentieri e le om brose foreste , 
ora adunati rum orosam ente per la  
consum azione del rancio. E  tutto in ­
torno un m ovim ento insolito per qu ei 
luoghi norm alm ente deserti: l’affac­
cendarsi dei cuochi tra i fornelli e  
le caldaie fumanti, il voc ìo  confuso  
dei vivandieri e dei r ivenditori am ­
bulanti, l'aggirarsi dei v isitatori, cu i  
l ’occh io  v ig ile  delle sen tine lle  non  
consente d i varcare il recin to  d e l 
cam po: quà una com itiva  di g ita n ti 
ch e  osservano curiosam ente, là  un  
gaio  sc iam e di fanciulle paesan e ch e  
occh ieggiano  e sorridono; e  più dap ­
prèsso  g iovani donne e bim bi incon­
sci: sono le m ogi), sopo i f ig li dei 
m ilitari che giungono dai luogh i v i ­
c in i e  lontani, e  portano ai loro m a­
riti e  a i loro padri il conforto e  l'au­
gurio: ta lvo lta  qualcuno si apparta  
dal cam po tenendo al fianco la g io ­
vane spòsa: altri conduce per m ano  
o regge  sul braccio il proprio bam ­
bino: è  questa la nota più tenera d e llo  
svariato  spettacolo. I M olaresi o sser ­
vano e  comprendono: e si in teressano  
a lle  sorti dèi loro ospiti, ch ied ono n o ­
tiz ie  e  fanno voti. Q uando possono, 
si m ostrano lieti di render loro qu a l­
ch e  p iccolo servigio: le  donne, a d  e- 
sem pio, in uno slancio g en eroso  di 
affettuosità,si recano num erose presso


